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La pandemia di COVID-19 implica una vasta gamma di sfide e ha provocato una grave crisi 
economica in Europa. L'Unione europea si è impegnata notevolmente nel contrastare gli sviluppi 

registrati all'inizio del 2020; ha adottato 
politiche e creato strumenti di finanziamento 
per mobilitare rapidamente e in modo 
pragmatico un sostegno iniziale durante il 
manifestarsi della crisi sanitaria e, 
successivamente, per aiutare la ripresa 
economica.  

La cooperazione europea ha superato se 
stessa per volume finanziario del sostegno 

PRINCIPALI CONCLUSIONI 

L'Unione europea è stata molto attiva nella definizione di politiche e strumenti di finanziamento 
volti ad affrontare la crisi sanitaria e a sostenere il processo di ripresa economica nel contesto 
della pandemia di COVID-19. Le osservazioni preliminari suggeriscono quanto segue:  

• le misure vengono utilizzate e aiutano a tamponare i bisogni più urgenti. I programmi 
della politica di coesione vengono modificati di conseguenza;  

• le misure rafforzano il ruolo svolto dalle autorità nazionali nella politica di coesione, col 
rischio di indebolire la dimensione regionale, ostacolare gli attori regionali e aumentare 
le disparità tra le regioni; 

• le misure di crisi e di ripresa potrebbero rappresentare una mancata occasione per 
accelerare il cambiamento strutturale, poiché gli investimenti a breve termine hanno la 
priorità sugli investimenti strategici a lungo termine. 

• Il dispositivo per la ripresa e la resilienza potrebbe far passare la politica di coesione in 
secondo piano, dando origine a una concorrenza dannosa tra le fonti di finanziamento 
dell'UE. 

Il presente documento costituisce la sintesi dello studio sulle misure della politica di coesione 
adottate in risposta alla pandemia di COVID-19. Lo studio completo, disponibile in inglese, può 
essere scaricato al seguente indirizzo: https://bit.ly/3dGFVKD 
 

https://bit.ly/3dGFVKD
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erogato, per la velocità con cui ciò è stato realizzato e per la flessibilità consentita nell'utilizzo dei 
finanziamenti dell'UE. In breve, l'UE ha dimostrato ancora una volta la sua capacità di reagire 
rapidamente e in modo esaustivo in tempi di crisi.  

Il presente documento offre una panoramica delle misure della politica di coesione adottate in 
risposta alla pandemia di COVID-19 fino ad agosto 2020, e delle ulteriori modifiche per l'autunno 
2020. Il documento fornisce inoltre osservazioni preliminari in merito all'adozione prevista di tali 
misure e ai potenziali rischi e benefici..  

Al momento della redazione del presente documento, la pandemia di COVID-19 è ancora in atto e 
molte risposte politiche sono ancora in fase di elaborazione. Lo studio si basa sui dati relativi alla 
politica di coesione e su documenti e dichiarazioni di discussione disponibili alla fine di agosto 2020 
e offre una panoramica iniziale dell'impiego delle risposte politiche. Si limita, quindi, a fornire 
osservazioni e riflessioni preliminari. Il quadro degli impatti effettivi delle misure politiche adottate 
e della loro efficacia ed efficienza inizierà a emergere solo nella primavera del 2021 dalle relazioni 
sul 2020 presentate nell'ambito dei programmi della politica di coesione. 

Misure politiche adottate entro l'estate 2020  

Per contrastare gli impatti sociali ed economici della pandemia di COVID-19 e affrontare le esigenze 
più urgenti delle città e delle regioni europee, i legislatori dell'Unione europea hanno adottato 
misure politiche rilevanti per la politica di coesione dell'UE, che si sono dimostrate efficaci fin dalla 
primavera del 2020. 

Fin da subito, i legislatori europei hanno adottato varie misure per sostenere gli sforzi spesi nel 
settore sanitario e mantenere a galla l'economia. A tal fine, nelle disposizioni comuni per il 2014-
2020, nella politica di coesione, nelle politiche di sviluppo rurale dell'UE e in altre politiche dell'UE 
pertinenti sono state introdotte misure approvate nella primavera e all'inizio dell'estate 2020. Tra 
queste, le misure più importanti sono le seguenti: 

• l'iniziativa di investimento in risposta al coronavirus (CRII) del marzo 2020, che ha mobilitato 
prefinanziamenti inutilizzati da 8 miliardi di euro sotto forma di liquidità immediata e ha 
introdotto semplificazioni;  

• l'iniziativa di investimento in risposta al coronavirus Plus (CRII+) dell'aprile 2020, che ha 
introdotto modifiche quali un tasso di cofinanziamento del 100 % e trasferimenti più facili 
degli stanziamenti; 

• per le politiche rurali, sono state adottate diverse misure eccezionali come l'assistenza di 
emergenza, anticipi di pagamento più elevati e requisiti amministrativi inferiori;  

• l'Eurogruppo ha adottato un pacchetto di emergenza da 540 miliardi di euro con tre reti di 
sicurezza per gli Stati membri, i lavoratori e le piccole e medie imprese (PMI);  

• la Commissione europea ha adottato un quadro di riferimento temporaneo per aumentare 
la flessibilità degli aiuti di Stato e ampliare la portata del finanziamento pubblico.  
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Valutazione preliminare delle misure adottate entro l'estate 
2020 

La logica e i potenziali rischi e benefici delle misure della politica di coesione adottate in risposta alla 
pandemia di COVID-19 possono essere valutati sulla base dei dati sulla politica di coesione relativi 
agli emendamenti ai programmi della politica di coesione dell'UE, disponibili entro la fine di agosto 
2020, nonché di vari documenti di discussione e dichiarazioni.  

La principale motivazione alla base delle iniziative CRII e CRII+ è stata quella di consentire agli Stati 
membri di preparare risposte politiche rapide e consistenti nel quadro della politica di coesione 
dell'UE, che potessero tamponare l'impatto negativo della crisi sulle regioni dell'Europa e sui 
cittadini europei.  

Conformemente alle intenzioni dei legislatori dell'UE, molti programmi della politica di coesione 
ricorrono alle norme di recente introduzione e a una maggiore flessibilità per ristrutturare i propri 
stanziamenti. Circa 100 programmi avevano presentato emendamenti entro la fine di agosto 2020. 
I dati sui primi emendamenti mostrano aumenti significativi degli stanziamenti relativi alle 
infrastrutture sanitarie, all'accesso ai servizi sanitari nonché al sostegno all'imprenditorialità e alle 
start-up. Inoltre, sono diminuiti gli stanziamenti in settori strategici o orientati al futuro, come quelli 
per progetti finalizzati alla digitalizzazione delle PMI o a rendere l'economia più verde.  

Oltre a presentare vantaggi, la nuova flessibilità comporta anche alcuni rischi, tra cui l'assenza di un 
orientamento strategico, di responsabilità e di diversità territoriale. I rischi più importanti sono 
elencati di seguito:  

• l'attenzione si concentra sulla rapidità della spesa per garantire che i sistemi sanitari europei 
possano far fronte alle richieste della crisi e che circoli sufficiente liquidità nell'economia. 
Tuttavia, rapidità non sempre equivale a efficacia e regolarità della spesa e potrebbe dare 
adito a preoccupazioni in merito alla responsabilità;  

• la flessibilità rischia di favorire gli investimenti a breve termine rispetto a scelte strategiche 
a lungo termine. Le riassegnazioni dei finanziamenti più recenti segnalano una svolta verso 
investimenti facili a breve termine e stanziamenti ridotti per temi orientati al futuro, come la 
sostenibilità e la digitalizzazione;  

• la maggiore flessibilità potrebbe intralciare alcuni dei benefici attesi dagli sforzi precedenti 
volti a rafforzare l'orientamento ai risultati e i sistemi di prestazione;  

• Le misure di flessibilità e semplificazione funzionano principalmente a livello nazionale 
senza differenziazione regionale e rischiano di ostacolare gli attori regionali nella gestione 
della politica di coesione.  

Misure politiche in fase di elaborazione 
Al momento le risposte politiche dell'UE di portata sempre più di ampia sono oggetto di discussione 
e saranno probabilmente approvate nell'autunno 2020. Al centro di tali misure si trovano lo 
strumento Next Generation EU e il quadro finanziario pluriennale 2021-2027. Insieme, costituiscono 
il piano europeo di ripresa con un bilancio proposto di 1 850 miliardi di euro per sostenere la ripresa 
dell'Europa dalla pandemia di COVID-19 (situazione ad agosto 2020). 



Misure della politica di coesione adottate in risposta alla pandemia di COVID-19 
__________________________________________________________________________________________ 

4 
 

Il piano europeo di ripresa copre sia il periodo di finanziamento attuale che quello successivo. Per il 
periodo di programmazione 2014-2020, il pacchetto di assistenza alla ripresa per la coesione e i 
territori d'Europa (REACT-EU) fornisce finanziamenti aggiuntivi ai programmi FESR e FSE. Per il 
periodo di programmazione 2021-2027, la proposta più importante è l'introduzione di un 
dispositivo per la ripresa e la resilienza. Inoltre, sono stati proposti diversi emendamenti per la 
politica di coesione.  

Dato il volume senza precedenti dei finanziamenti dell'UE disponibili, i potenziali benefici e rischi 
meritano un'attenzione particolare. Alcuni elementi di discussione sono elencati di seguito: 

• il rischio più importante è che il dispositivo per la ripresa e la resilienza possa far passare in 
secondo piano la politica di coesione, dando origine a una concorrenza dannosa tra le fonti 
di finanziamento dell'UE a causa della limitata capacità di assorbimento;  

• il rischio è che diverse misure di sostegno, prese tutte insieme, possano aumentare le 
disparità regionali in Europa se non vengono applicati criteri strategici per determinare quali 
regioni debbano ricevere i finanziamenti; 

• Le misure di crisi e di ripresa potrebbero rappresentare un'occasione mancata per accelerare 
il cambiamento strutturale, poiché gli investimenti a breve termine hanno la priorità sugli 
investimenti più ambiziosi, di alta qualità e a lungo termine. 

I documenti di posizione analizzati per il presente studio mostrano che, nonostante questi rischi, i 
considerevoli importi di finanziamento, la flessibilità, la concentrazione delle spese nella fase iniziale 
del prossimo periodo di programmazione e la rinnovata focalizzazione sulle sovvenzioni tramite 
REACT-EU sono molto apprezzati. 

Indici politici  

L'Europa ha dimostrato di poter fare passi da gigante in tempi di crisi. Tuttavia, questi devono essere 
compiuti con saggezza e nella giusta direzione. Un riesame delle misure relative alla politica di 
coesione in risposta alla pandemia di COVID-19 suggerisce alcuni aspetti da considerare 
ulteriormente:  

• Garantire la dimensione strategica e di lungo termine. Sebbene le misure di risposta a 
breve termine siano assolutamente necessarie, si corre il rischio che flessibilità e 
semplificazioni spostino l'attenzione dagli investimenti strategici e strutturali a lungo 
termine alle esigenze ad hoc e questo potrebbe costituire un'opportunità mancata. Il 
legislatore dovrebbe a) garantire che i criteri di finanziamento strategico e territoriale siano 
applicati sia alla futura politica di coesione dell'UE che al dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; b) consentire alla sperimentazione locale e regionale di esplorare nuovi percorsi 
poiché non esiste un modello per il processo di ripresa; e c) garantire che le risposte alle crisi 
si basino su una visione condivisa di una "Europa migliore" (ad esempio, l'Agenda territoriale 
per il 2030, la visione rurale per l'Europa e la Conferenza sul futuro dell'Europa). 

• Rafforzare la governance multilivello. Il rafforzamento del ruolo delle autorità nazionali 
nella politica di coesione dell'UE rischia di indebolire la dimensione regionale e di ostacolare 
gli attori locali e regionali. Ciò può portare a un numero inferiore di strategie basate sul 
luogo e, di conseguenza, a un aumento delle disparità regionali. Il legislatore dovrebbe 
sottolineare l'importanza del coinvolgimento degli enti locali e regionali nel preparare 
l'attuazione e nel monitoraggio dei piani nazionali di ripresa e resilienza e per la gestione 
condivisa della politica di coesione. Inoltre, il legislatore dovrebbe garantire l'orientamento 
alla coesione del semestre europeo.  
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• Rafforzare la dimensione della cooperazione. La qualità del governo e della governance 
è fondamentale per il successo dei processi di ripresa. Un chiaro orientamento strategico, 
una forte governance multilivello e un'intensa cooperazione tra gruppi sociali, territori e 
settori politici possono contribuire a migliorare le risposte politiche eccezionali necessarie e 
ad evitare i rischi. Il Parlamento europeo dovrebbe a) rafforzare i programmi e gli strumenti 
basati sui principi della governance multilivello e della cooperazione territoriale, b) 
agevolare la cooperazione nelle regioni transfrontaliere, in particolare nel campo 
dell'assistenza sanitaria e della resilienza, e c) rendere la cooperazione obbligatoria in tutti i 
programmi della politica di coesione dell'UE.  

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. Lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi possono essere scaricati al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3dGFVKD  

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione REGI 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/regi/ 
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